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L’intervista Carmela Sermino (vedova Veropalumbo)

LE INDAGINI

MelinaChiapparino

Un Capodanno di terrore che ha
lasciatouna traccia indelebile. La
50enne napoletana ferita da una
pallottola la notte del 31 dicem-
bre, a Forcella, è fuori pericolo di
vita ma porterà per sempre i se-
gni della follia di cui è stata vitti-
ma. Il colpo, esplosopocodopo la
mezzanotte, le si è conficcato in
una vertebra e non potrà essere
rimosso così come, difficilmente,
potrannoesserecancellati i ricor-
didei festeggiamenti interrottida
quel dolore improvviso e acuto
all’addome. Il racconto dei mo-
menti interminabili di paura vis-
suti dalla donna è solo uno dei
tanti tasselli che gli investigatori
della Squadra Mobile della Que-
stura partenopea stanno ricom-
ponendoper intercettare l’identi-
kit di chi ha sparato. I ricordi so-
no lucidi e chiari nellamente del-
la 50enne che non ha mai perso
conoscenza e, ora, è ricoverata
nel reparto di Chirurgia generale
dell’ospedale Vecchio Pellegrini.
Pocoprimache ilproiettile le cen-
trasse il fianco destro, la donna si
era affacciata al balcone per go-
dersi lo spettacolo dei fuochi di

Capodanno dopo aver cenato in-
sieme ai familiari. L’esplosione
del colpo è avvenuta in vico Roc-
ci, unadelle tante stradinedel de-
dalo di vicoletti compresi tra via
Duomo e via Forcella, nel cuore
del centro antico di Napoli. Nella
zonacostellatadapalazzinedipo-
chipianinessunosembraavervi-
sto nulla ma nonostante la reti-
cenza nel parlare dell’accaduto,
sonointantiaconfessarechetra i
botti dei petardi si sentivano an-
che «i rumori di spari». Dunque,
moltoprobabilmentenon c’è sta-
to un solo colpo e non è escluso
che ci possa essere stata più di
una persona armata per festeg-
giare in modo balordo la mezza-
notte. Nella confusione dei fuo-
chi, forse, è stato proprio il frago-
re improvviso di uno sparo a tur-
bare la donna che, in una frazio-
ne di secondi, si è ritrovata piega-
ta sul fianco con una pallottola
conficcata nella colonna verte-

brale.

L’INCHIESTA
Indagini serrate, sopralluoghi
dellapoliziascientificaecontrolli
incrociatigrazieagliocchielettro-
nici della videosorveglianza. Sul
fronte investigativo, la Squadra
Mobile della Questura di Napoli
sta procedendo per ricostruire la
traiettoria del proiettile che ha
centrato il fianco della 50enne e,
nello stesso tempo, delineare nel
piùbreve tempopossibile l’identi-
kit di chi ha sparato. Da una par-
te, c’è la vittima, una 50enne in-
censurata con una famiglia di
professionisti e lavoratori alle
spalle, dall’altra il gesto crimina-
le. Per questi motivi, le ricerche
sono state estese a tutto campo e,
tra gli elementi che potrebbero
aiutare le indagini, ci sono anche
dettagli e particolari emersi nel
raccogliere la testimonianza del-
la vittima. Tra questi indizi po-

trebbe esserci anche la sensazio-
ne che «il colpo provenisse dalla
stessa altezza», come avrebbe ri-
ferito la donna agli investigatori.
Unapercezioneche, seconferma-
ta, escluderebbe la provenienza
del proiettile dal basso, quindi
dalla strada, restringendo il cam-
podi indagine ai palazzi di fronte
l’appartamento della donna, a
partire dai primi piani, compresi
balconiefinestre.

L’OSPEDALE
La donna è arrivata intorno a
mezzanotte e mezza al Vecchio
Pellegrini, trasportata in auto dai
suoi familiari edè stata immedia-
tamenteassistitaconuncodicedi
massima emergenza in pronto
soccorso. Dopo le prime cure, è
stata trasferita nel reparto di Chi-
rurgia, diretto da Corrado Fanti-
ni, dove grazie a un intervento di
embolizzazione con l’equipe del
radiologo vascolare si è riusciti a

tamponare la lesione dell’arteria
epaticachemettevaarischio lavi-
tadelladonna,minacciatadapos-
sibili emorragie. Nel complesso,
le condizioni della donna sono
stabili ed il proiettile che si è con-
ficcato in una vertebra lombare
non ha provocato nessun danno
alla 50enne che potrà rialzarsi
sulle sue gambe, accompagnata
dall’aiuto di un busto solo per i
primi tempi. Per il momento la
prognosi rimaneriservatae ilmo-
nitoraggiosaràcostanteperscon-
giurare lacompromissionedel fe-
gato, scansato dal colpo che con
moltaprobabilità rimarràconfic-
catonellacolonnavertebrale.
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DarioSautto

«Se ancora accadono tragedie co-
mequelladiAfragolaoepisodi co-
me quello della donna di Forcella
e addirittura quello che coinvolge
unparlamentare, è chiaroche i se-
dici anni dalla tragedia cheha col-
pito lamia famiglia siano trascor-
si invano. E ogni volta che succe-
de, mio marito muore di nuovo,
perchélasuamortenonèservitaa
nulla: non ha ottenuto giustizia e
non si è creata neanche memoria
diquantoglièaccaduto».Carmela
Sermino è la vedova di Giuseppe
Veropalumbo, il carrozzieremor-
toa30anni laseradel31dicembre
2007, ucciso da un proiettile va-
gante mentre era seduto a tavola
con la figlia neonata in braccio,
nel suoappartamentoalnonopia-
no del palazzo al civico 16 del cor-
so Vittorio Emanuele III nel cen-
tro di Torre Annunziata. Quella
notte, il clan Gionta mise in atto
una clamorosa prova di forza, sfi-
dando lo Stato con una raffica di
proiettili esplosi durante la notte
per«festeggiare»l’arrivodel2008.
Da Palazzo Fienga, qualcuno spa-
ròconunapistoladi tipo sportivo,
una semiautomatica calibro 9x21
centrandopiùvolte lepareti ester-
ne dell’abitazione, fino a colpire
mortalmente Veropalumbo. L’ar-
ma fusequestratapochigiornido-
po nelle acque del porto di Torre
Annunziata, ma non fumai ricol-

legata a quel delitto. E da allora
nonsonomai stati individuati i re-
sponsabili, nonostante i racconti
dialcunicollaboratoridigiustizia.
Eppure,doposedici anni, c’èanco-
rachicontinuaaspararedurantei
festeggiamenti delCapodanno. «E
a me sembra sempre di rivivere
quellaterribileserata.L’orologioè
fermo alle 23:15 di quella sera. Fa
tantarabbiavederecheancoraac-
cadonocosedelgenere».
Havistocosaèaccadutoad
Afragola?
«Capiscoilgrandedolorechesta
vivendoquella famiglia,manon
comprendol’inizialeomertàeil
tentativodinasconderelaverità.E
midispiacetantoancheperquella
famigliadiForcella,dovec’è

un’altradonnaferitada
innocente.Quandoleggoqueste
storie,rivedoimomentidi terrore
cheabbiamovissutoquellasera,
chehannocambiatopersempre
lanostravita».
EpoiaBiella?Dallapistoladel

deputatoEmanuelePozzoloè
partitouncolpochehaferito
unapersona.
«Ecco, invecequestoepisodiomi
farabbia,perchéarrivadaun
rappresentantedelle Istituzioni,
daunochedovrebbedare ilbuon
esempioecheinvecerischiadi
creareunprecedentemolto
pericoloso.Vorreiavereun
confrontoconlui,vorrei
raccontargli lastoriadiPeppe,di
comeloStatononloabbia
tutelatoinquellaoccasioneedi
comeoggi lostessoStatoglineghi
unriconoscimento,penalizzando
ancoraunavoltasuafiglia,una
ragazzadi 16anniacuinonspetta
nulla.Utilizzareunapistolasenza
rendersicontodelleconseguenze

èunattogravissimo.Senza
entrareinpolemichepolitiche
chenonmiinteressano,saràuna
bruttaimmagineperl’Italianon
punireconpenesevere il
responsabilediquantoaccaduto».
Comesièsentita inquesti
giorni?
«Delusa,rammaricata, inuncerto
sensofinita.Perchémisonoresa
contochel’impegnomesso in
campoinquestianniper
ricordarePeppee lasuastoria
sonostativani.LaCassazione
primadiNataleharibaditochelui
nonèvittimainnocentedi
camorra,perchésiconosce il
contestoincuièmaturatalasua
morte,manonsiconosconoi
responsabili.Epoi,aCapodanno
abbiamofatto l’ennesimatriste
contadellevittimeedei feriti,
addiritturaoraanchealnord
Italia».
Cosavorrebbefare?
«Iosicuramentenonmifermo,ho
famedigiustiziaenelmiopiccolo,
conl’associazionededicataa
Peppe,continueròagirarenelle
scuolepersensibilizzarei ragazzi.
Peròservirebbeunaiutodaparte
delloStato.Famiglie, istituzioni,
scuolaeassociazionisolo insieme
possonosconfiggerela
subculturacamorristicache
causaquestevittimeinnocenti.Se
mancaunsoloelemento, tutto
crollaesiverificanotragedie
evitabilicomequeste».
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Èstatodiffuso ieri il primo
reportdell’annosullaqualità
dell’aria incittà. Si trattadei
rilevamentidelle centralinedi
controllodell’Arpacche
hanno“annusato” l’ariadi
Napoli apartiredalla
mezzanottedelprimogennaio
quando incittà sonostati
esplosi i fuochid’artificio. Per
laprimavoltadaquando idati
sonoconsultabili, aNapolinon
c’è statonessunsuperamento
dei limitidellepericolose
polveridiPm10.Negli scorsi
anni il limitemassimodi 50
microgrammierastatoanche
diottovolteconpuntedi 400
registratenelle zoneamaggior
intensitàdi fuochid’artificio.
Per il primogennaiodel 2024,
invece , ipolmonidei
napoletani sonostati “salvati”
dalmaltempo.Lapioggia che
hacaratterizzato soprattutto i
momenti inizialidopo la
mezzanotte,haprovvedutoa
schiacciareal suolo tutte le
polveri inquinantigenerate
dai fuochid’artificioche, così,
nonsi sonodiffusenell’aria.
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Il maltempo ha frenato
l’inquinamento da botti

Il report

`Forcella, la vittima è stata operata
ma vivrà con il colpo in una vertebra

`Era al balcone per assistere ai fuochi
lo sparo forse arrivato dalle case di fronte

SUBITO SOCCORSA
DAI SANITARI
DEL PELLEGRINI
SCONGIURATA
L’EMORRAGIA
È GRAVE MA STABILE

Donna ferita a Capodanno
«Il proiettile nella schiena
non può essere rimosso»

La città violenta

A TORRE ANNUNZIATA
NEL 2007 FU COLPITO
DA UN PROIETTILE
VAGANTE
PER NOI ANCORA
NESSUNA GIUSTIZIA

LA TRAGEDIA A Forcella donna ferita da un proiettile vagante

LA POLIZIA AL LAVORO
PER RICOSTRUIRE
LA DINAMICA
DELL’INCIDENTE
E INDIVIDUARE
IL RESPONSABILE

L’INTERVENTO La donna, operata al Pellegrini, dovrà vivere con un proiettile nella schiena

«La morte di mio marito non è servita
è come se l’avessero ucciso due volte»

LA VEDOVA Carmela Sermino con
la foto del marito Veropalumbo


